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Smuraglia, partigiano e avvocato
con la Costituzione nel cuore

Sempre orgogliosamente libero, è scomparso a 98 anni
ha lottato per studenti e operai: la sua Resistenza è durata tutta la vita

MARCO REVELU

Addio a Carlo Smuraglia, uno degli ultimi
protagonisti della Resistenza: a quasi 99
anni, il presidente emerito dell'Associazio-
ne nazionale partigiani italiani, si è spento
nella sua casa di Milano. «Con lui scompa-
re una delle ultime figure del movimento
partigiano che concorse alla fondazione
della Repubblica e a vivificarne la democra-
zia», ha detto il presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella. Con lo scoppio della

C
arlo Smuraglia
non è stato solo
un coraggioso e
valente combat-
tente per la liber-
tà (prima nei Gap

poi con l'8a armata alleata)
nei 20 mesi che hanno porta-
to alla Liberazione del no-

stro Paese. E sta-
to, come si suol
dire, un «parti-
giano sempre»,
per tutta la sua
lunghissima e
operosissimavi-

ta. Come giurista, in partico-
lare giuslavorista. Come
scrittore e storico (ha inse-
gnato Storia dei movimenti
sindacali). Come testimone
del proprio tempo, sempre
in lotta contro le ingiustizie
di cui è lastricato il nostro
Paese, le diseguaglianze e le
vessazioni dei più deboli, i ri-
gurgiti di quel fascismo che,
sconfitto sul campo, si era
tuttavia annidato negli inter-

C'è chi ha voluto
drammatizzare
Una frattura,

con la "sua" Anpi

guerra in Ucraina, Smuraglia aveva parago-
nato la resistenza del popolo di Kiev al quel-
la partigiana contro il fascismo. Favorevo-
le all'aiuto militare a Kiev, aveva però rifiu-
tato di essere messo in contrapposizione
politica con Gianfranco Pagliarulo, presi-
dente dell'Anpi. Smuraglia aveva accosta-
to la resistenza degli ucraini a quella degli
italiani tra il '43 e il '45, sostenendo che le
armi sono fondamentali per resistere. —

stizi dello Stato. «Carlo Smu-
raglia non rinuncia mai.
Non si è mai arreso, il lume
della speranza per lui non si
spegne», ha scritto di lui l'a-
mico Corrado Stajano. Ed è
un'epigrafe perfetta.
Lo troviamo fin dagli Anni

50 impegnato nella difesa
in tribunale dei partigiani in-
giustamente incriminati e
degli operai vittime di discri-
minazioni politiche, a fian-
co di Lelio Basso e Umberto
Terracini, con cui fonderà
l'associazione «Giuristi de-
mocratici». E' parte civile
nel processo per i «fatti di
Reggio Emilia» del luglio
'60, in rappresentanza delle
famiglie dei manifestanti uc-
cisi dalla polizia. Nel '66 di-
fende, a Milano, i giovani re-
dattori del giornale studen-
tesco La zanzara, vittime di
una persecuzione giudizia-
ria scandalosa. Poi si schie-
rerà al fianco di Licia Pinel-
li, la vedova del ferroviere
anarchico Pino Pinelli, mor-
to nella questura di Milano

Ha combattuto
le vessazioni dei

più deboli e i rigurgiti
del fascismo

subito dopo la strage di Piaz-
za Fontana, come avvocato
di parte civile (la figlia Clau-
dia Pinelli ricorda, oggi, che
alla madre di lei che ne loda-
va il coraggio rispose che
era solamente coerenza).
Così come, nel 1976, sarà in
prima fila nel processo di Se-
veso, contaminato dalla
diossina. Nel 1977, infine,
farà parte, con gli altri giuri-
sti Marcello Gallo e Alberto
Dall'Ora dell'organo di pub-
blica accusa nel processo in-
nanzi alla Corte costituzio-
nale nei confronti dei mini-
stri Mario Tanassi e Luigi
Gui per l'affare Lockheed.

Filo rosso di questa inten-
sa, instancabile azione nelle
aule giudiziarie e universita-
rie, la Costituzione, assun-
ta sempre come stella pola-
re della propria azione, co-
me testimonia, appunto, il
titolo di un aureo libretto
autobiografico scritto in
conversazione con un gio-
vane giurista, Francesco
Campobello: La Costituzio-

ne nel cuore. Conversazioni
su storia, memoria e politica
(Giunti, 2018).

Presidente dell'Anpi, l'Asso-
ciazione nazionale partigia-
ni, dal 2011 al 2017, sei anni
in cui ha condotto civili batta-
glie culturali e politiche, non
ultima quella nel 2016 con-
tro il tentativo di riforma co-
stituzionale promossa dall'al-
lora presidente del Consiglio
Matteo Renzi. Recentemen-
te, non ha fatto mancare la
propria solidarietà al popolo
dell'Ucraina contro l'invasio-
ne russa, dichiarandosi an-
che a favore dell'invio di armi
con l' unico «limite invalicabi-
le» che ciò non comporti «l'en-
trata in guerra del Paese». Ed
è triste che da molti quella
posizione sia stata utilizzata
per drammatizzare una frat-
tura con la «sua» Anpi, la cui
maggioranza si era invece di-
chiarata contraria, quasi che
sul terreno della solidarietà
non possa manifestarsi una
civile dialettica. —
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